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Industriali all’attacco

Dini ha anche affermato di non
credere alle tesi di alcuni colleghi
«di complotti internazionali» e si
è detto sicuro che le turbolenze
valutarie rientreranno.

Tra Bankitalia e il governo, que-
sta volta la Confindustria non sce-
glie nessuno dei due. Gli indu-
striali infatti da una parte ribadi-
scono la loro «profonda preoccu-
pazione» per l'instabilità politica
e la scarsa incisività finanziaria
del governo, ma dall'altra guidica-
no la decisione di Fazio «inin-
fluente» come sprone a Berlusco-
ni e «pericolosa» per il doppio ri-
schio di non calmare i mercati e

alimentare «una spirale negativa
di rialzo dei tassi».
Tassi che ieri molte banche, al-

linenadosi a via Nazionale, hanno
già ritoccato. Gli aumenti di mez-
zo punto del prime rate, il saggio-
praticato alla clientela migliore, e
del top rate, il massimo, partiran-
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no dopo ferragosto per Comit,
Credit, Cariplo, Banca di Roma,
Bnl, Banco di Sicilia, Cassa di ri-
sparmio di Firenze.

Europa al ribasso

Proprio un aumento generalizzato
dei tassi denaro ha preoccupato
ieri gli emotivi mercati europei.
spaventati dalla prospettiva che il
sedici agosto possano salire quelli
americani, per difendere il debole
dollaro. Visto che il marco l’ha
fatta da padrone assoluto su tutte
le altre valute, invece, ieri sera ci
sì aspettava per lo più un ribasso.
sempre la settimana prossima, di

quelli tedeschi: qualche analista
azzarda previsioni di più di mez-

Milano, facce preoccupate a PiazzaAffari foto ap

iù giù, marco a 1.030, Borsa a picco

zo punto. Nell’attesa e nell’incer-
tezza, tutti a vendere e a colpire le
situazioni più fragili. Per l’Italia la
situazione è sta più drammatica
che per chiunque altro. Ma l'Euro-
pa spaventata e preoccupata ha
vissuto ieri all'unisono il suo ve-
nerdì nero: da Stoccolma a Parigi,
da Francoforte (meno 1,4%) a Ma-
drid è stato tutt'un calo, ad eccetto
di Londra. La volatilità delle bor-
se ha ben accompagnato le turbo-
lenze valutarie. La lira ha perso su
tutti, eccetto che sul dollaro, sceso
nelle indicazioni da 1.597 a 1.593
lire. A guadagnare di più sulla va-
luta italiana, comunque. è stata
un'altra moneta rifugio, il franco
svizzero che ieri ha sfondato le
1.200 lire


